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DELLA  REDAZIONE  
 

L a ripresa del gior-
nalino scolastico 

è stata naturale: raccon-
tare il bello della scuola, 
dando principale risalto 
alla voce degli alunni, 
sollecitando sogni e pas-
sioni resta infatti un o-
biettivo privilegiato in 
ambito educativo.  
Guardando dunque un 
po’ più in là, la scuola si 
apre agli argomenti che 
stanno a cuore a tanti, 
dalla cura dell’ambiente 
alla solidarietà, dalle 
istanze civili (vedi ad 
esempio il Consiglio 
comunale dei ragazzi) 

alla capacità della musica, 
dell’arte, della letteratura 
di coinvolgere persone 
diverse, culture lontane in 
grado di avvicinarsi spedi-
tamente l’una all’altra.  
Importante poi dare spazio 
ai vari ordini di scuola, 
partendo dalle iniziative 
dell’Infanzia, fino ai ra-
gazzi pronti (o quasi) ad 
essere “licenziati”. 
Con questo editoriale rin-
graziamo la Dirigente e 
tutti coloro che hanno con-
tribuito a selezionare il 
materiale necessario per il 
numero.  
Tra le pagine testi e dise-
gni, foto e canzoni, che 
testimoniano quanto la 
fantasia possa farsi strada 

tra le nostre aule, ren-
dendole non luoghi chiu-
si e stantii, ma ariose e  
utili per guardare oltre.  
Tante le uscite fra 
l’altro, promosse dalla 
scuola, che i bambini e i 
ragazzi fanno sul territo-
rio, per conoscere e farsi 
conoscere, per lanciare 
messaggi che possano 
creare ponti.  E poi, tea-
tro e musica, coinvol-
gendo anche alunni e 
docenti degli anni passa-
ti. 
Tutto ciò, insomma, 
nell’estrema sintesi di 
queste pagine. Perdona-
tecela. Aggiungete voi 
altre idee, per rendere il 
discorso più ampio. 

In questo numero:  

“Finalmente  
alle medie …”.  

 pagg. 2 , 3 e 6 
 

La pagina dell’Infanzia 

 pag. 4 
 

Qui Primaria: plessi  
“Don Peluffo” e “Peressi” 

 pagg. 5 e 6 
 

Progetto “Libriamoci”   

 pag. 7 
 

Concerto di Natale: 
successo al Palazzetto! 

 pag. 8 
 

Facciamo il CCR! 

 pag. 9 
 

“Un Poster per la pace” 

 pag. 10 
 
 

BUONE FESTE! 

 Questo nostro mondo: la passione e la cura 

A sin. il disegno di Marco Bellissimo 3^B e a destra una veduta complessiva del Concerto di Natale al Palazzetto 



PAGINA 2 BIG BANG NEWS ANNO VI I  NUMERO 1 

FINALMENTE ALLE MEDIE! 

Di seguito abbiamo raccolto i pa-
reri di alcuni alunni delle tre 
classi prime della Secondaria. 
Hanno continuato la frase: 
“Finalmente in prima media …”. 
 
1A 
 
Elena: È cambiato tutto! L'an-
no scorso avevo più tempo an-
che per andare a praticare i 
miei sport. Invece adesso ho 
più compiti e più pagine da 
studiare. Adesso quando mio 
fratello mi chiede di giocare 
vorrei potergli dire di sì, ma pur-
troppo non posso. 
Silvia: Sono felice perché mi sto 
divertendo tantissimo! Ringrazio i 
prof. che ci stanno aiutando ad 
imparare.  
Martina A.: Ho imparato a com-
portarmi meglio, sia con gli inse-
gnanti sia con i miei compagni. 
Ho fatto moltissime amicizie e ho 
legato molto; spero che per tutto 
l'anno continuerò così, anzi me-
glio. 
Alessandro: Ho incontrato tanti 
nuovi amici; ho nuove materie e 
soprattutto nuovi insegnanti, che 
mi fanno scoprire nuove cose. 
Tommaso: È stato un nuovo ini-
zio! Una scuola diversa, più gran-
de e quest'anno mi è capitato di 
conoscere dei nuovi compagni, 
ma in realtà molti già li frequento. 
Martina C.: È cambiato tutto! Mi 
piace stare seduta vicino al mio 
compagno Thomas. Le interroga-
zioni e le verifiche sono cambiate 
rispetto alle elementari. 
Marco: Spero di fare tante amici-
zie, non litigare e non prendere 
note; soprattutto spero di non 

 

“È cambiato tutto!”: opinioni varie sull’approdo alla secondaria 
 

“Ora mi comporto bene” - “Temevo peggio! Si studia tanto, ma qui ci si diverte” 

Le prime si presentano 

prendere insufficienze! Spero di 
divertirmi tanto con i prof. e con i 
miei compagni! La mia materia 
preferita è Scienze motorie, ma 
mi piace anche Religione! 

Claudio: Mi trovo benissimo! Sì, 
so che ho perso tanti amici, ma li 
vedo ancora e ho fatto nuove ami-
cizie e ci sono prof. simpatici! 
Aure: Ho incontrato nuovi amici. 
Le medie sono certamente molto 
più belle delle elementari; c'è da 
studiare di più, ma sono anche 
molto più divertenti. 
Giorgia G.: Imparo e imparerò 
tante cose, di varie materie. 
Ginevra: Quest'anno alle medie 
sono cambiata e ho trovato in me 
un'altra persona. Grazie special-
mente ai miei compagni, che sono 
gentili e simpatici.  
Francesco: Quest'anno guardere-
mo dei film e parleremo della vita 
di Gesù, facendo cose molto bel-
le. 
Maria: Mi sono impegnata molto 
con la scuola e lo sport e spesso i 
risultati li ho visti dopo tanto 
sforzo. Per ora ho preso dei bei 
voti, cosa che mi rende molto fe-
lice. Sto provando a studiare mol-
to, anche se non sempre è facile 
metterlo insieme a quanto mi im-
pegna fuori scuola. Per fortuna ho 
insegnanti bravissimi! 

Sovran: Impareremo nuove cose e 
faremo nuove gite. Avremo anche 
materie nuove e cresceremo.  
Patrick, Gabriele e Cristian: 
Quest’anno vediamo film, ad e-

sempio nell'Aula audiovisivi. 
Impareremo cose nuove. 
Giorgia P.: E' tutto diverso, 
perché alle elementari c'erano 
pochi insegnanti e davano po-
chi compiti. Qui invece ci so-
no tanti prof. Ho fatto amici-
zia con tutti ed in particolare 
con Francesca. Conoscevo già 
Maria e Martina, perché era-

vamo nella stessa scuola, ma in 
classi diverse. 
Vittoria: Appena arrivata mi sono 
resa conto che non avevo più al-
cune compagne. Ero quindi un po' 
triste, ma quando ho trovato Sil-
via le sono stata accanto, fino a 
quando ci hanno spostate. Ora 
tutti sono miei amici! 
Thomas: Mi ha fatto piacere co-
noscere nuovi prof. e nuovi com-
pagni con cui divertirmi. L'ap-
proccio alle medie è stato duro, 
ma ora mi sto abituando. Le veri-
fiche sono più difficili, ma se stu-
dio posso fare bene. 
Filippo: Ho imparato nuove cose! 
Mi interessa ad esempio la Reli-
gione, perché questo è l'anno del-
la Cresima!   
 
1B 
 
Emma: Immaginavo così le me-
die: dure e con prof. severi! Alla 
fine mi è piaciuta molto la scuola 
e le mie materie preferite sono 
Scienze motorie, Inglese e Spa-
gnolo; forse un po' anche Scienze. 

(Continua a pagina 3) 
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FINALMENTE ALLE MEDIE! 

Francesco B.: Quest'anno mi di-
verto, anche se ci sono libri spessi 
e molti più compiti. Però venendo 
qui ci si diverte di più rispetto alle 
elementari. I prof. fanno tutto il 
possibile, ma devi farlo anche tu! 
Giulio: Non essendo abituato a la-
vorare sodo, all'inizio è stata un 
po' dura. Poi però diventa tutto 
più facile. L'unica cosa che odio è 
fare i compiti, perché finisco 
sempre alle 20. 
Giulia: Ho fatto molte amicizie e 
ho scoperto cose nuove, imparan-
do un modo nuovo di parlare. Ho 
trovato le medie un po' compli-
cate, ma anche divertenti, per-
ché stare insieme a persone se-
condo me è la cosa più bella che 
ci sia. Ho imparato anche ad es-
sere più responsabile e a parlare 
con i prof. dando loro del lei. 
Virginia: Quest’anno ho preso 
dei bei voti e dei bruti voti; stu-
dio anche tanto. Aiuto mio fra-
tello a studiare e aiuto i miei a-
mici. 
Daniele: Mi sono divertito molto 
quando abbiamo costruito i robot 
di Lego, che ad esempio rappre-
sentano un rover spaziale.   
Sofia: Mi sto divertendo molto. 
Mi è piaciuto molto uscire, anda-
re all'Ipercoop e costruire il robot. 
Il mio, di Giulia e di Emma si 
chiama Carmen, ma purtroppo lo 
abbiamo dovuto smontare. La 
scuola mi piace molto, anche se 
passo tanto tempo a studiare. I 

(Continua da pagina 2) 

Le prime si presentano 

compagni 
sono sim-
patici, an-
che se al-
cuni sono 
sciocchi. 
Alessia: 
Mi sto tro-
vando ab-
bastanza 

bene, perché rispetto a quello che 
mi avevano raccontato mi aspet-
tavo peggio. 
Gabriele: La mia scuola è bella, 
fuori e dentro. I prof. sono bravi, 
ma ci riempiono di compiti. 
Irene: Sono in classe con alcune 
mie amiche e ho incontrato nuovi 
compagni e nuovi prof. Le mie 
materie preferite sono Religione, 
Musica, Tecnologia, Storia, Ita-
liano e Inglese. Le medie sono 
difficili, ma ti puoi divertire. 
Mark: Per adesso mi sto trovando 
bene, ma i prof. danno troppi 

compiti. Il giovedì quando torno a 
casa sono stanco e mi fanno male 
le spalle, ma è bella e grande co-
me scuola. 
Silvia: Mi piace tutto di questa 
scuola. Appena entrata mi sono 
subito abituata al posto nuovo, 
perché sono insieme a dei miei 
vecchi compagni; inoltre sono in 
classe con mio cugino, cosa che 
mi rende molto felice! Sono con-
tenta anche perché andremo in gi-

ta! 
Michela: Mi sono resa conto che 
alla fine i prof. non sono così cat-
tivi come credevo. Sono contenta 
di aver provato questa nuova e-
sperienza. 
Alessio: Mi sono sorpreso di que-
sta scuola, perché mio fratello mi 
aveva raccontato che era terribile, 
ma quando sono entrato ho trova-
to dei compagni magnifici e i 
prof. non sono severi. 
Francesco S.: Per fortuna i prof. 
non ci danno un botto di compiti! 
Leonardo: Alle medie mi trovo 
ben e i prof. me li aspettavo più 
severi. Questo non vuol dire che 
devono esserlo, se no siamo nei 
guai! 
Jacopo: Pensavo che i compiti 
fossero più difficili e lunghi, ma 
per fortuna riesco sempre a farli 
tutti. 
 
1C 
 
Martina: Ho conosciuto nuovi 
prof. e compagni. Mi sono accor-
ta poi che le medie sono più gran-
di della scuola elementare di Qui-
liano. 
Sara: Ho trovato nuove amiche e 
ho preso dei bei e brutti voti. Ho 
conosciuto tanti prof., alcuni mol-
to bravi e altri meno. Alcuni già 
mi conoscono per via di mia so-
rella Giulia. 
Nicolò B.: Ho fatto tante nuove a-
micizie. Sto legando di più con il 
mio migliore amici Danilo e sta 
cambiando molto il mio carattere. 
Gabriele: Facciamo tanti compiti 
e mi piacciono tutte le materie. 
Simone: Mi trovo abbastanza be-
ne, a parte le materie di Storia e 
Aritmetica. Ho stretto nuove ami-
cizie con i miei compagni, in par-
ticolare con Nicolò D. La materia 

(Continua a pagina 6) 
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LA PAGINA DELL’INFANZIA 

A CURA DELLE INSEGNANTI  
 

Q uesto nuovo anno nella Scuo-
la “Ferro”, si apre all’insegna 

dell’accoglienza.  
Il progetto, condiviso da tutte le clas-
si, vede come grandi protagonisti so-
prattutto i bambini, sia quelli nuovi, 
per la maggior parte appartenenti al 
gruppo dei più piccoli, sia i bambini 
che hanno già frequentano la scuola 
lo scorso anno, a cui spetta il compi-
to di dare il benvenuto ai loro nuovi 
amici.  
Gli ingredienti dell’accoglienza che 
le maestre tengono a trasmettere so-
no: la comprensione, l’empatia, la 
condivisione, il gioco, la creatività, 
la collaborazione e soprattutto il sa-
per andare oltre le differenze con 
l’amicizia! Alla base del progetto c’è 
una storia, che fa da filo conduttore 
durante il percorso. Il libro scelto 

 

“Nel paese delle pulcette”, progetto per imparare l’accoglienza 
 

Tra gli ultimi lavori anche la decorazione dell’albero donato dall’associazione C.I.V. 

“Ferro” 

quest’anno è “Nel paese delle pulcet-
te”, di Beatrice Alemagna, ed. Phai-
don.  
Attraverso immagini molto partico-
lari, create con stoffa e lana colorate, 
con una storia semplice ed immedia-
ta ci introduce al tema della diversi-
tà, qualunque essa sia. Spiega ai 
bambini che, al di là delle domande 
più o meno lecite ed utili sull’origine 
degli individui e del “perché” e del 
“per come” siamo tutti così diversi, 
alla fine sia più importante concen-
trarsi su ciò che c’è in comune, come 
la voglia di stare bene insieme e la 
capacità di essere amici.  
I bambini hanno apprezzato molto il 
racconto e prodotto diversi cartelloni 
durante i laboratori organizzati dalle 
maestre, realizzando i tasselli di stof-
fa in cui vivono le protagoniste della 
storia, per poter così ricreare il mate-
rasso in cui abitano le pulcette e poi, 
utilizzando diverse tecniche creative, 

hanno realizzato i personaggi princi-
pali. Personaggi che ci terranno com-
pagnia durante tutti gli eventi più im-
portanti dell’anno, creeremo infatti 
la pulcetta dell’autunno, delle festi-
vità, della primavera e così via. 
L’altro progetto a cui ci siamo dedi-
cati ultimamente riguarda il tema del 
Natale, con l’insegnate di religione, 
la maestra Giusy, i bambini hanno 
realizzato un presepe artigianale, uti-
lizzando la tempera e le impronte di 
tutte le loro manine.  
Mentre con l’aiuto della maestre 
hanno preparato le decorazioni per 
l ’a lbero di  Natale regalato 
dall’Associazione CIV e si sono im-
pegnati molto per imparare alcune 
canzoni natalizie che poi verranno 
presentate alle famiglie durante la fe-
sta di Natale insieme al laboratorio a 
cura del Giardino Sonoro. 
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QUI PRIMARIA 

A CURA DELLE INSEGNANTI  
 

G rande successo nella Scuola 
Primaria “Don Peluffo” di 

Quiliano, la performance dei ragazzi 
di quarta e quinta ha lasciato tutti a 
bocca aperta! 
N e l l ’ a m b i t o  d e l  p r o g e t t o 
“Libriamoci”, gli alunni più grandi 
hanno preparato letture e filastrocche 
di Gianni Rodari e a gruppi le hanno 
lette e mimate, intrattenendo i bimbi 

 

“Libriamoci” in palestra, con Gianni Rodari. Tante le emozioni 
 

Letture e filastrocche proposte dai grandi ai più piccoli, insieme a disegni e mimi  

“Don Peluffo” 

di prima, seconda e terza nel pome-
riggio del 26 novembre. 
I contenuti dei brani letti e recitati e-
rano inerenti alle tematiche sociali 
della povertà, dell’inclusione, della 
diversità e dell’accoglienza … ecco 
alcuni titoli: “I colori dei mestieri, 
L’albero dei poveri, Dopo la pioggia, 
Filastrocca per tutti quanti, L’uomo 
di neve, Il pane, Giovannino Perdi-
giorno, Girotondo di tutto il mondo, 
Odore dei mestieri, I nidi, Il giovane 
gambero”. 

Quanti applausi e quante emozioni 
nella piccola palestra del nostro ples-
so! 
I giovani spettatori hanno ascoltato 
rapiti fratelli, amichetti più grandi, e 
hanno apprezzato i cartelloni e i di-
segni che accompagnavano lettori e 
mimi. 
E’ stata una gran bella esperienza … 
da ripetere sicuramente! 
 
Classi 1A-2A-3A-3B-4A-4B-5A 
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QUI PRIMARIA 

A CURA DELLE INSEGNANTI  
 

A nche l’occhio vuole la sua 
parte! Da alcune settimane 

abbiamo avviato il progetto “Make-
up” ovvero  il restyling di alcuni am-
bienti della nostra scuola. Grandi e 
piccini ci prendiamo cura dell'am-
biente dove trascorriamo molte ore e 
così  con colori e pennelli lo decoria-

 

Il “Make-up” di alcuni ambienti della scuola e altro: il mese di 
dicembre (felicemente) impegnato della primaria di Valleggia  

“Peressi” 

Le prime si presentano 

in cui vado meglio è Geografia. 
Federica: Ho trovato tutti i miei 
amici, tranne una che è andata a 
Savona. Il primo giorno ero e-
mozionata e per poco esplodevo. 
Ci siamo recati in palestra ed ab-
biamo incontrato la preside, che 
ci ha detto tutte le regole delle 
medie. Poi in classe abbiamo in-
contrato la prima prof. A casa ho 
raccontato tutto a mia mamma. 
Nicolò D.: Mi sto trovando mol-
to bene e ho conosciuto compa-
gni molto simpatici e divertenti.  
Riccardo: Ho fatto nuove amici-
zie e ho preso voti abbastanza 
belli. Mi è piaciuta l'uscita per la 

(Continua da pagina 3) 

robotica. 
Vittoria: Alcuni compagni si cre-
dono fighi, ma non lo sono! Prima 
di iniziare le medie non sopporta-
vo una persona, ma poi siamo di-
ventate amiche. 
Anna: Ho trovato dei bei compa-
gni, simpatici e divertenti. Sono 
contenta di aver ritrovato compa-
gni che già avevo alle elementari. 
Matteo: All'inizio c'era un bambi-
no di 1A con cui facevamo scherzi 
e ci prendevamo in giro. Poi però 
ci siamo conosciuti meglio e sia-
mo diventati amici. 
Gaia: Mi trovo molto bene e i 
compagni sono tutti simpatici! 
Michelangelo: Sto cominciando a 
fare nuove amicizie e spero di 
continuare così; qualche litigata 
non manca mai, ma poi ci riconci-

liamo sempre. Mi è piaciuta 
molto l'uscita per la robotica. 
Annalisa: Sono successi molti 
fatti che hanno cambiato la mia 
vita! Ad esempio ho cambiato a-
micizie perché prima non avevo 
amiche vere e così ora sono una 
persona nuova. 
Niccolò: Quest'anno ho ritrovato 
il mio amico Simone C. che co-
nosco da cinque anni! E' molto 
simpatico e divertente. Ho ritro-
vato poi Gaia ed Elena. 
Danilo: Sto andando molto bene, 
sia per i voti sia per i compagni. 
Quando sono entrato in classe il 
primo giorno ho incontrato per-
sone che conoscevo già e amici 
visti in altre situazioni. Adesso 
siamo tutti amici e felici!    

mo e lo illuminiamo con la nostra 
fantasia e vivacità (vedi foto). 
Il mese di dicembre ci vede impegna-
ti in molteplici attività. Siamo stati 
infatti nuovamente per le stradine di 
Valleggia Superiore per partecipare 
alla riuscita manifestazione “Natale 
nel mondo” (vedi immagine in bas-
so): canti di Natale itineranti con i 
bambini delle quinte, manufatti e de-
corazioni natalizie esposti in una ban-

carella e prodotti da bambini, docen-
ti, mamme e parenti.  
Il 20 dicembre poi Christmas Carols 
per le vie di Valleggia, con tappe 
presso negozi. E ancora: scuola 
dell’Infanzia con gli alunni delle 
quarta, recita di Natale degli alunni 
delle quinte per i compagni della 
scuola e presso le scuole 
dell’Infanzia del territorio il 12 e 19 
dicembre.  
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SECONDARIA 
Iniziative 

 

Quei piccoli gesti che fanno la differenza 
 

Uno spettacolo per per la settimana di “Libriamoci” 

A CURA DI  
LAURETTA BONETTI 
 

Q uest’anno la classe 3^B segue un 
nuovo progetto di educazione 

ambientale, svolto dagli insegnanti di 
sostegno e in diversa misura dai do-
centi di Geografia, Scienze e Inglese. 
Il progetto ha l’obiettivo di  interve-
nire in modo efficace e costruttivo 
sui comportamenti corretti in materia 
di riciclo e rispetto dell’ambiente a 
partire dall’aula in cui si vive gior-
nalmente sino ad arrivare ad un o-
biettivo più ampio ed ambizioso: ac-
quisire una coscienza ecologica sen-
sibile al problema dei cambiamenti 
cl imatici ,  emergenza portata 

all’attenzione dei media dalla giova-
ne Greta Thunberg.  
Dopo aver ascoltato e tradotto gli in-
terventi pubblici di Greta (il famoso 
intervento alle Nazioni Unite), gli a-
lunni hanno letto in classe passi si-
gnificativi del libro della giovane 
svedese “Anche i piccoli gesti posso-
no fare la differenza”: dalla rielabo-
razione di questi testi la classe ha 
progettato uno spettacolo teatrale 
messo in scena per la settimana dedi-
cata alla lettura, la settimana di 
“Libriamoci” (11/16 novembre 
2019).  
A lato è riportato il testo della canzo-
ne che Camilla canta a chiusura 
dell’esibizione.   

C anzone musicata, scritta e 
interpretata da Camilla Ger-

lo, Lorenzo Servello e Flavio Cad-
deo. 
 

Io so che un giorno  
questa vita finirà 

perché non siamo in grado  
di tenercela. 

Voglio tenermi questo mondo, 
non lasciarlo nemmeno  

per un secondo. 
Voglio una vita di felicità e  

non di crudeltà. 
 

Io dico no! 
Io dico no 

alla plastica nel mare.  
a ciò che non è legale. 

E’ inutile che cerchiate soluzioni 
nell’economia, o in pubblicità! 

Non fate niente per salvare  
la vostra casa. 

Quindi io dico NO 
alla plastica nel mare 

voglia di riciclare 
Io dico NO! 
Io dico NO! 

La canzone 
 

Vi presento il  
mondo che vorrei 

I n basso alcuni disegni che i ragazzi della 3^B hanno eseguito per 
pubblicizzare una nuova campagna ambientalista: il tema da cui par-

tire era “un nuovo logo per il decalogo del riciclo, riuso e rieduco”.  
Per motivi di spazio non è stato possibile pubblicare tutti i lavori. Qui i 
disegni di Sara, Lisa, Elsa e Davide. 
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SECONDARIA 
Eventi 

 

Il Concerto di Natale al Palazzetto: emozioni, musica e passione  
 

Dario Caruso fa la magia - Costanti le prove a scuola, per dare tutti il meglio di sé  

Di seguito due testi realizzati prima 
dello spettacolo. 
 
Il meglio di me 
A volte ci sono difficoltà che credo 
di non superare. Tutti abbiamo qual-
cosa che non riusciamo a fare; se pe-
rò ci mettiamo di buon cuore ce la 
facciamo, anche con minor difficoltà. 
Quindi quando incontrerò un ostaco-
lo non dirò mai più: “Non ce la posso 
fare” in quel momento dovrò dare il 
meglio di me. 
Vittoria Ponzio - 1^A 
 
Concerto di Natale 
Giovedì 12 dicembre presso il Palaz-
zetto dello Sport di Quiliano si terrà 
un importante appuntamento realiz-
zato dagli studenti dell'Istituto “Ai 
Martiri delle Libertà” di Valleggia. 
Alle ore 21 i ragazzi intoneranno 
canzoni di pace e alcune tra le più fa-
mose melodie natalizie. 
Tra queste Bianco Natale, Oh Happy 
Day, Jingle Bells, Mi burrito sabane-
ro e Hallelujah. 
Gaia Gianuzzi - 1^C 

DELLA  REDAZIONE  
 

L a classe 3^A prosegue il progetto 
“La scuola che disegnava gli al-

beri”, ma quest’anno aggiunge 
“altro…”.  
Sì, in effetti quest’anno gli alunni si oc-
cuperanno anche di altre discipline: 
scienze, musica, inglese, spagnolo. 
La creatività non ha confini! 
 
Il progetto è a cura delle docenti Anna 
Lamberto ed Emanuela Piuma. 

Progetto 
 

Continua “La scuola che  
disegnava gli alberi” 
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SECONDARIA 
Facciamo il CCR 

 

Al via il Consiglio Comunale Ragazzi: eletti Donovan e Valentina 
 

L’insediamento avvenuto presso il Centro di aggregazione giovanile - Il verbale 
REFERENTE 
SIMONETTA  BOTTINELLI  
 
A CURA DI 
VALENTINA  BRIANO  3^C 
 

S abato 12 ottobre presso il  
Centro di Aggregazione gio-

vanile  “Club dei Ragazzi” , alle ore 
9.30, si è riunito il nuovo Consiglio 
Comunale dei Ragazzi con il seguen-
te Ordine del giorno: 
♦ Insediamento del nuovo Con-

siglio ed elezione del Sindaco  
♦ Presentazione de ”Il  Club dei 

ragazzi “ 
♦ Proposte di attività  
♦ Varie ed eventuali  
 
I consiglieri del CCR appena eletti 
prendono pos to  a l  tavo lo . 
L’assessore Ottonello rompe il 
ghiaccio e presenta un vecchio consi-
gliere del CCR di qualche anno fa, 
ora adulto, che fa l’augurio di buon 
lavoro al nuovo consiglio con la fra-
se “buon vento di navigazione”. 
L’Assessore Ottonello spiega che si 
cercherà di sviluppare le idee pratica-
bili, quelle impossibili non saranno 
portate avanti. Viene evidenziata la 
responsabilità dei componenti del 
Consiglio Comunale dei Ragazzi; 
dovranno riferire ai propri compagni 
le proposte e informare riguardo le 
iniziative che il CCR porterà avanti. 
Viene presentata l’educatrice che ge-
stisce il Club dei Ragazzi al pome-
riggio; qui si possono fare i compiti 
con aiuto e, dopo i compiti, si fa atti-
vità libera.  
La signora propone per quest’anno di 
rifare lo swap party, molto apprezza-
to lo scorso anno. Questa iniziativa 
era stata  accompagnata ad un’altra 
di riciclaggio che aveva portato alla 
creazione di nuovi oggetti  grazie 
proprio alla trasformazione dei mate-

riali in disuso. L’educatrice inoltre 
suggerisce anche l’organizzazione di 
una mostra fotografica con foto scat-
tate dai ragazzi. Naturalmente la 
scelta definitiva del cosa fare spetterà 
di diritto ai ragazzi che frequenteran-
no il Centro. 

L’assessore Ottonello informa che, 
dopo 3 assenze non giustificate, de-
cade la carica e si è fuori dal CCR. 
Viene presentata Monica, referente 
del Comune per le politiche giovani-
li, oltre a Marianna, sindaco uscente 
del CCR. Marianna racconta la sua 
esperienza. E’ stata divertente ed in-
teressante, ha fatto amicizia e legato 
con persone che non conosceva ed è 
stato bello. 
Oggi è presente anche Gioele, non è 
stato eletto, ma ci teneva molto a 
partecipare e così è stato invitato. O-
gni consigliere si presenta e intanto 
si fa l’appello. Mancano due eletti. 
Finito il giro di presentazioni, la Ma-
estra Ottonello spiega che solo i ra-
gazzi che frequentano la Scuola Me-
dia possono fare il sindaco. Per la  
carica di sindaco si propongono Gan-
ci Donovan e Briano Valentina. Do-
novan fa un discorso che è un elenco 
di cose che vuole fare, Valentina dice 
che lavorerà per l’ambiente.  
L’insegnante Ottonello sottolinea  
che tutti siamo una squadra e che la-
voreremo tutti assieme per raggiun-
gere gli obiettivi prefissati. 
A turno i ragazzi si alzano e vanno a 
votare. Viene presentato Enrico, un 
ragazzo esperto di orientamento che 
spiega la sua attività. Fa parte del 

CEA, Centro Educazione Ambien-
tale appartenente al parco del Bei-
gua. Il CEA cerca di perseguire gli 
obiettivi a livello ambientale detta-
ti dall’agenda 2030, un documento 
firmato dagli stati appartenenti 
all’ONU con una serie di obiettivi 
in tema ambientale da raggiungere 
entro l’anno 2030. Alcuni esempi: 
consumo consapevole, pulizia am-
bientale, attività sostenibili 
(differenziazione dei rifiuti, utiliz-
zo ridotto di plastiche). Per metà 
novembre è prevista una lezione di 
orientamento in San Pietro in Car-
pignano. 
Enrico distribuisce delle cartoline 
relative ad alcune iniziative orga-
nizzate dalla CEA sugli obiettivi 
da traguardare . 
Risultato elettorale: Donovan Sin-
daco, Valentina Vicesindaco. 
Durante il prossimo consiglio del 
CCR verranno proclamati ufficial-
mente il Sindaco ed il Vicesindaco. 
L’Assessore Ottonello informa che 
un paio di volte il CCR incontrerà 
il Consiglio Comunale degli adulti 
e durante quegli incontri sarà ne-
cessario presentare una stampa con 
le idee scaturite dal CCR in modo 
tale da richiedere fondi per le ini-
ziative. L’insegnante inoltre propo-
ne che i bambini candidati alle ele-
zioni del CCR, ma che non sono 
stati eletti e che sicuramente po-
trebbero avere delle cose interes-
santi da dire, vengano invitati a 
partecipare ai prossimi consigli. 
Ovviamente potranno discutere as-
sieme agli altri e dare una mano 
ma non avranno potere di voto. Il 
nuovo Consiglio Comunale appro-
va la proposta votandola 
all’unanimità. 
Vengono raccolti i numeri di tele-
fono dei ragazzi e dei rispettivi ge-
nitori per creare un gruppo Wha-
tsapp. 
Si fa la foto di gruppo. 
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OLTRE CONFINE 
“Un poster per la pace” 

 

“Il cammino della pace”, seconde al lavoro 
 

Ben 11 disegni meritevoli per creatività ed esecuzione   

DI  
ANNA LAMBERTO  E 
ELENA  CRAVEA  
 

A nche quest’anno il nostro Isti-
tuto comprensivo partecipa al 

concorso indetto dal Lions Club di 
Vado Ligure/Quiliano “Un poster per 
la pace”.  
Il titolo proposto per l’anno scolasti-
co 2019/2020 è: “Il cammino della 
pace”; le classi coinvolte sono le 
classi seconde della scuola seconda-
ria di primo grado: 2^A, 2^B e 2C. 
Ad una prima selezione, realizzata 
dalle insegnanti di Arte ed immagi-
ne, sono emersi ben 11 disegni meri-
tevoli di attenzione ed ammirazione, 
sia per il contenuto del messaggio 
proposto, sia per la creatività visiva e 
l’esecuzione tecnica raggiunta.  
Tutti i ragazzi hanno partecipato con 
entusiasmo al concorso nazionale, 
sensibilizzandosi all’argomento, 
quanto mai attuale, come quello della 
pace; citando qualche commento che 
hanno dovuto allegare ai loro elabo-

rati, si percepisce come un tema così 
importante li abbia fatti riflettere, no-
nostante la loro giovane età .  
Qualche esempio: “Ho voluto rap-
presentare una bambina che, con un 
ombrello, si ripara dalla guerra; è 
voltata di schiena perché rappresenta 
qualsiasi persona che sta camminan-
do verso la pace” (vedi a fondo pagi-
na); “Ho voluto disegnare una mam-
ma che insegna ad un bambino a 
camminare, perché i bambini che 
verranno in futuro, dovranno vivere 
in pace e camminare sulle strade sen-
za alcun pericolo, evitando la guer-
ra”.  
La prossima selezione, quella territo-
riale, avverrà nel prossimo periodo a 
cura dei rappresentanti del Lions 
Club che sceglieranno tre disegni da 
spedire e concorrere alle successive 
selezioni: auguriamo tanta fortuna ai 
ragazzi che grazie alla loro fantasia e 
creatività si i sono distinti, ma rin-
graziamo e ci complimentiamo co-
munque, con tutti i ragazzi che si so-
no impegnati alla partecipazione di 
tale evento.  

DI  
AURORA GIUNTA  3^C 
 

M erco led ì 
13 novembre con 
altri due compa-
gni, Martina Arba-
rello 3^A e Loren-
zo Servello 3^B, mi sono recata al 
salone dell’orientamento di Geno-
va: opportunità che ci è stata of-
ferta dall’Unione industriali in 
quanto vincitori lo scorso anno 
dell’iniziativa “FABBRICHE A-
PERTE” organizzata appunto 
dall’Unione Industriali.  
Il programma era molto ricco e 
prevedeva l’intervento di Giovanni 
Brugnoli, vicepresidente di Confin-
dustria, e di Ilaria Cavo, assessore 
r e g i o n a l e  a l l a  s c u o l a , 
all’università e alla formazione.  
Il pullman dell’Unione Industriali 
con gli organizzatori, sig.ra Ferra-
ri e dott. Ruggeri, ci ha prelevato 
alla stazione di Savona insieme 
agli altri vincitori della provincia 
e ci ha portato al Porto Antico di 
Genova dove ci attendevano per lo 
svolgimento della manifestazione. 
Ovviamente erano rappresentate 
tutte le province liguri con studenti 
di La Spezia, Genova e Imperia.  
Il programma era condotto dal 
bravissimo Gilberto Volpara, gior-
nalista di Primocanale. Molti sono 
stati gli interventi, ci hanno breve-
mente illustrato quelle che poteva-
no essere le scuole e le università 
con maggiori prospettive per il 
nostro futuro e poi hanno invitato 
noi della provincia a salire sul 
palco per dare rilievo all’iniziativa 
che ci ha visto protagonisti alla 
fine dell’anno scolastico.  
E’ stata un’esperienza molto utile 
che mi ha aiutata parecchio per la 
scelta della scuola superiore.  

Esperienze 
 

A Genova il Salone  
dell’orientamento 

Vedi anche altri disegni selezionati in ultima. 
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DI TUTTO UN PO’ 
Racconti 

RACCONTO INVENTATO E SCRITTO 
DA ROBERTO SERVENTI  2^B 
 
COLLABORAZIONE DI  
EMANUELA  MANZINO  
 

R oberto era un esploratore co-
raggioso che girava per il mondo alla 
ricerca di avventure. 
Un giorno cadde dentro la bocca di 
un vulcano e scoprì che all’interno 
non c’era la lava ma era tutto coperto 
di ghiaccio. 
Roberto tirò fuori il suo monopatti-
no, prese la rincorsa e con un salto 
uscì dal vulcano. 
 

BATTESIMO DELL’ARIA 
 
Domenica 19 ottobre 2014 ho ese-
guito il mio primo volo: con il veico-
lo I- CCIM e con il pilota Gianni Al-
cama, ho effettuato sopra il cielo di 
Albenga il mio “Battesimo dell’aria” 
grazie a mamma e papà! 

 

“Roberto e il vulcano”: le parole di un esploratore coraggioso 
 

Pagina personale, di fantasie ed esperienze - Anche il diploma di un “battesimo” 

Spettacoli 
 

In scena con “Le Gocce di teatro”  

V enerdì 20 dicembre alle ore 21 va in scena presso il Teatro 
Nuovo di Valleggia 

 L'isola: incontri inaspettati  
il nuovo lavoro della Compagnia  “Gocce di Teatro” dei  nostri ex 
alunni. 
Si tratta di una stravagante rivisitazione de “La Tempesta” di Sha-
kespeare, che racconta  la storia del  protagonista Prospero, vero 
duca di Milano, e della figlia Miranda che, ingiustamente condan-
nati ad un forzato esilio, tentano di tornare al posto che  spetta loro 
tramite l’uso delle arti magiche.  
Lo spettacolo segue altresì le fantasie della prof. Castagno, regista 
dello spettacolo, che vi  introduce storie e personaggi stravaganti, 
per una rappresentazione che ringiovanisce e rende divertente il 
testo originale. 
La Compagnia devolverà, come sempre,  in beneficenza il guada-
gno dello spettacolo.   
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G 
iornalino periodico 
dell’Istituto Com-
prensivo di Quiliano 

“Ai martiri della libertà”.  
 
Oltre alla Dirigente Angela 
Cascio, agli alunni e al 
personale ATA che colla-
bora per la distribuzione, si 
ringraziano tutti i docenti 
dell’Istituto comprensivo 
che contribuiscono alla 
selezione del materiale. 
 
Coordinamento a cura di 

Alessandro Raso. 

Stampato in proprio 

I n pagina alcuni 
disegni realizzati  

dagli alunni delle secon-
de. Gli 11 selezionati: 
Sofia Dameri 2^A, Ric-
cardo Pozzati 2^B, Simo-
ne Caviglia 2^A, Chiara 
Ghezzi 2^C, Sara Lugaro 
2^C, Cecilia Vigliola 
2^B, Isabel Paonessa 
2^A, Serena Pollero 2^B, 
Francesca Marabotto 
2^B, Anita Pagano 2^C, 
Agnese Pagano 2^C. 


